
Il progetto dimostrati-
vo, realizzato nell’area 
territoriale Leader atti-
nente all’asta fluviale 
del fiume Reno, si arti-
colerà coinvolgendo 3 
stazioni del Parco del 
Delta del Po Emilia-
Romagna e cioè le Sta-
zioni di Campotto di 
Argenta, la Stazione 
delle Valli di Comac-
chio e della Pineta di 
S.Vitale e Piallasse di 
Ravenna al fine di met-
tere in rete e collegare 
diversi siti di interesse 
ambientale e naturalisti-
co a livello interprovin-
ciale. In tal modo si 
rafforzerà l’asse natura-
le attorno al quale si 
stanno attestando di-
verse attività, struttu-
rando un sistema di  
fruizione intermodale e  
potenziando l’offerta 
turistica, attraverso lo 
sviluppo   di una gestio-
ne e fruizione che met-
te in relazione i punti 
strategici e le emergen-
ze presenti sul territo-
rio.  
 Verrà pertanto svilup-
pato un progetto dimo-
strativo per la fruizione 
integrata pubblico-

E’ stata definita la 
scheda progetto: 
”Biodiversità: il valo-
re della diversità in 
natura” , da realizzare 
a regia diretta a valere 
sulla Misura  412 
“Attuazione di stra-
tegie locali per 
l’ambiente e la ge-
stione del territorio”, 
Azione 6 
“Attuazione di stra-
tegie integrate e 
multisettoriali” In-
tervento D.  
Il progetto prevede la 
realizzazione di per-
corsi di educazione 
ambientale per far co-
noscere i prodotti tipi-
ci e tradizionali del 
Delta caratterizzati da 
una forte identità terri-
toriale da rivolgere alle 
singole classi delle 
scuole primarie (ex 
scuole elementari) e 
secondarie di primo 
grado (ex scuole me-
die) dei comuni 
dell’area LEADER. 
Per la definizione dei 
contenuti il GAL si 
avvarrà della consulen-

za di esperti del setto-
re della didattica e 
dell’educazione am-
bientale nelle scuole, 
che saranno in seguito 
coinvolti sia nella fase 
di progettazione detta-
gliata dei contenuti dei 
moduli didattici sia 
nella fase di realizza-
zione di attività nelle 
classi.  
E’ stata approvata dal 
CDA il 14 marzo 
scorso e presentata al 
CTL della regione E-
milia-Romagna per il 
parere di conformità 
la scheda progetto de-
finitiva di 
“Itineradelta - Pro-
getto dimostrativo 
per la fruizione in-
termodale del Delta 
del Po emiliano-
romagnolo” da rea-
lizzare a regia diretta a 
valere sulla Misura 
413 “Miglioramento 
della qualità della 
vita e diversificazio-
ne attività economi-
che”, Azione 7 
“Attuazione di stra-
tegie integrate e 
multisettoriali” In-
tervento A.1 “ Pro-
getti dimostrativi”. 
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privata che parta 
dall’analisi dei percorsi, 
delle reti ciclabili, delle 
strutture e servizi per la 
fruizione esistenti al fine 
di riqualificare il sistema 
dei percorsi e degli itine-
rari, potenziando gli iti-
nerari ippoturistici, gli 
itinerari ciclabili, orga-
nizzando la fruizione 
nautico-fluviale, struttu-
rando percorsi a piedi o 
serviti da piccoli mezzi 
eco-compatibili. Inoltre 
verrà implementata 
l’offerta per il birdwa-
tching attraverso 
l’individuazione di nuovi 
punti di osservazione 
dell’avifauna con moda-
lità e strumenti eco-
compatibili che pongano 
attenzione ai periodi di 
nidificazione, alle specie 
presenti, ecc. e si lavore-
rà per l’integrazione di 
percorsi culturali ed eno-
gastronomici ai circuiti 
intermodali fruibili a pie-
di, in bicicletta, in barca 
e a cavallo. 

E’ stato definito il bando 
della  Misura 411 
“Strategie locali per la 
competitività” Azione 
7 “Attuazione di stra-
tegie integrate e multi-
settoriali”  Interventi 
A e B “Studi e ricerca 
ripetitività e investi-
menti per vetrine pro-
dotti, farmer markets, 
PMI di trasformazione 
artigianale”. In partico-
lare, mediante 
l’intervento A “Studi e 
ricerche a finalità col-

lettiva di settore, di fi-
liera e/o di zona ine-
renti tematiche tecnolo-
giche, organizzative, di 
marketing, etc.” Si in-
tende sostenere studi e 
ricerche aventi ad oggetto 
le produzioni agroalimen-
tari tradizionali, locali o 
tipiche o a vocazione ter-
ritoriale, in quanto legate 
alle specificità del territo-
rio rurale del Delta emilia-
no-romagnolo e che siano 
rivolti all’introduzione di 
innovazioni di prodotto, 
di processo o di marke-
ting. Nel dettaglio saran-
no sostenuti studi e ricer-
che rivolte alla messa a 
punto di metodi, stru-
menti e tecnologie per il 
recupero e la valorizzazio-
ne di produzioni tradizio-
nali, locali o tipiche e/o a 
vocazione territoriale al 
fine dell’introduzione di 
innovazioni di prodotto, 
di processo o di marke-
ting. Gli studi e ricerche 
non dovranno avere un 
carattere “teorico” ma 
riferiti a prodotti ed aree 
territoriali di produzione 
ben identificabili alle ca-
ratteristiche territoriali e 
produttive dell’area 
Leader del Delta emiliano
-romagnolo. I soggetti 
ammissibili  sono gli orga-
nismi portatori di interes-
se collettivo, CCIAA, U-
niversità, Aziende speri-
mentali pubbliche.  
Relativamente 
’intervento B ”Progetti 
pilota, azioni dimostra-
tive ed interventi di so-
stegno in merito 
all’adozione di innova-
zioni di prodotto, di 
processo, di organizza-

interessate. 
I soggetti ammissibili 
sono i  Comuni singoli o 
associati, Organismi por-
tatori di interesse collet-
tivo, Imprese agricole 
singole ed associate, As-
sociazioni di imprese 
agricole. 
Il bando è stato sottopo-
sto al Comitato Tecnico 
Leader della regione E-
milia-Romagna e si pre-
vede la sua apertura en-
tro l’estate. 

I PROGETTI  

A BANDO 

zione, di marke-
ting, ecc.” si in-
tendono sostenere 
progetti di marke-
ting al fine di posi-
zionare sui mercati 
le produzioni tipi-
che del territorio 
del Delta, in parti-
colare attraverso: 
B.1 Incentivi per 
l’organizzazione di 
punti di vendita 
diretta: interventi 
rivolti 
all’organizzazione 
di punti di vendita 
diretta di prodotti 
tipici ed eccellenze 
del Delta emiliano-
romagnolo, presso le a-
ziende agricole, attraverso 
interventi rivolti a miglio-
rare il sistema informati-
vo, la valorizzazione delle 
produzioni locali tipiche 
del territorio del Delta e i 
relativi punti di vendita, 
attraverso la creazione e 
allestimento di punti di 
vendita diretti al pubblico 
all’interno delle aziende 
agricole.  
B. 2 Organizzazione di 
“Farmer Markets” o mer-
cati contadini locali: si 
intende sostenere la pro-
gettazione, organizzazio-
ne di farmer markets o 
mercati contadini locali 
quali allestimento ed or-
ganizzazione di aree e 
spazi mercatali destinati 
alla vendita diretta dei 
prodotti agricoli ed agroa-
limentari locali, che siano 
espressione di sinergie ed 
accordi tra le Amministra-
zioni pubbliche locali, 
associazioni di categoria e 
le imprese agricole   
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Tramite l’approccio 
Leader si vuole rafforza-
re il valore ambientale e 
di fruizione di alcuni siti 
di eccellenza riconosciuti 
all’interno della rete Na-
tura 2000, attraverso 
l’organizzazione di possi-
bili percorsi, la definizio-
ne di modalità di fruizio-
ne regolamentata degli 
accessi al fine di evitare 
disturbi o impatti negati-
vi alla flora ed alla fauna, 
l’individuazione di tecni-
che e metodologie fina-
lizzate a proteggere atti-
vità economiche da po-
tenziali danni derivanti 
dalla fauna selvatica.  
I soggetti ammissibili 
sono imprenditori agri-
coli singoli o associati, 
Comuni, Enti di gestione 
dei Parchi e delle aree 
protette, Associazioni 
competenti in materia di 
tutela e/o gestione della 
flora e della fauna selvati-
ca. 
Il bando è stato sottopo-
sto al Comitato Tecnico 
Leader della regione E-
milia-Romagna e si pre-
vede la sua apertura en-
tro l’estate. 
 
 

Misura 413 azione 7f 
“Piano promozionale” 
– Progetto eventi eno-
gastronomici nel Delta  
Il 20 gennaio scorso è 
stato firmato un proto-
collo d’intesa tra il GAL 
DELTA 2000 e i 9 Co-
muni beneficiari del pro-
getto “Circuito enoga-
stronomico del Delta: 
antichi sapori tra la terra 
e il mare”: Bagnacavallo, 
Cervia, Comacchio, Go-
ro, Jolanda di Savoia, La-
gosanto, Mesola, Russi.  

Con la firma del proto-
collo i Comuni aderenti si 
impegnano a realizzare 
eventi per la creazione di 
un “Circuito enogastro-
nomico del Delta: antichi 
sapori tra la terra ed il 
mare” fatto di specificità 
e di peculiarità, ma in 
un’unica condivisa ottica 
che accomuna geografi-
camente, storicamente e 
tradizionalmente questi 
territori. Il progetto vede 
la messa a punto di un 
programma triennale di 
eventi enogastronomici 
sotto un’unica regia e un 
unico obiettivo strategi-

E’ stato inoltre definito il 
bando Misura 412 
“Qualificazione am-
bientale e territoriale” 
Azione 3 “Attivazione 
con approccio Leader 
della Misura 216 
“sostegno agli investi-
menti non produttivi” 
Azione 1 “Accesso al 
pubblico e gestione fauni-
stica”. Con riferimento 
alla Misura 216 si intende 
attivare tramite approccio 
Leader l’Azione 1 – Ac-
cesso al pubblico e gestio-
ne faunistica al fine di 
concentrare le risorse su 
interventi finalizzati al 
miglioramento della frui-
zione eco-sostenibile del 
Parco del Delta del Po 
Emilia Romagna e di altri 
siti che ricadono nelle 
aree ZPS e SIC del terri-
torio del Delta emiliano-
romangolo.  
In particolare si intendo-
no sostenere progetti nei 
siti SIC e ZPS del Parco 
del Delta del Po Emilia-
Romagna e nell’area 
Leader del Delta emiliano
-romagnolo che presenta-
no un’alta valenza natura-
listica con elementi di 
pregio vegetazionale e 
faunistico, al fine di mi-
gliorare la fruizione, crea-
re le condizioni per favo-
rire la permanenza di spe-
cie protette e favorire la 
biodiversità, di organizza-
re una gestione sostenibi-
le dei siti e 
dell’agrosistema nel suo 
complesso relativamente 
a tutte le componenti, 
dove la presenza di specie 
faunistiche, se ben gover-
nate, costituisce motivo di 
diversificazione ambienta-
le e quindi di biodiversità. 

Info al sito www.deltaduemila.net  

co, finalizzato a mi-
gliorare l’offerta e 
promuovere e valo-
rizzare questo terri-
torio come una de-
stinazione unica nel 
panorama alimenta-
re, turistico e ricetti-
vo nazionale e inter-
nazionale.  

Il Protocollo inten-
de favorire e perse-

guire attraverso il soste-
gno alla realizzazione di 
eventi enogastronomici i 
seguenti obiettivi specifi-
ci: sviluppare una imma-
gine coordinata, integrata 
e coerente dell’offerta di 
enogastronomia tipica del 
Delta del Po emiliano-
romagnolo; puntare su 
una promozione mirata 
in grado di contribuire ad 
aumentare i caratteri di 
tipicizzazione e gli stan-
dard qualitativi; promuo-
vere in modo integrato 
ed omogeneo il sistema 
delle sagre di prodotto 
del territorio del Delta 
emiliano-romagnolo; in-
tegrare gli interventi con 
lo sviluppo degli itinerari 
enogastronomici della 
Provincia di Ferrara e di 
Ravenna, in particolare 
l’itinerario del Delta. 

 

I PROGETTI  

A CONVENZIONE 
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metterà a punto un siste-
ma di monitoraggio per 
raccogliere i dati di afflu-
enza del pubblico agli 
eventi realizzati, i dati 
degli operatori locali ade-
renti alle iniziative, il nu-
mero degli eventi e delle 
iniziative realizzate ed 
inoltre verrà sommini-
strato un questionario di 
gradimento da sottoporre 
ai partecipanti agli eventi. 

Il primo evento ad inau-
gurare il Circuito enoga-
stronomico è la Sagra 
dell’Asparago di Mesola, 
che si svolgerà nei 
weekend del 23-25 aprile 
e il 30 aprile-1° maggio. 
Misura 431 – Gestione, 
acquisizione di compe-
tenze, animazione Con 
riferimento a quanto in-
dicato nel Piano di Azio-

fornitori necessari, mo-
dalità di selezione dei 
servizi e dei fornitori, 
tempi di realizzazione 
per ogni attività, output 
e risultati attesi conse-
guenti alla realizzazione 
di ogni attività; 4)
Realizzazione degli e-
venti enogastronomici; 
5)attività di promozione 
attraverso la stampa di 
materiali (depliant, lo-
candine, manifesti, ecc.); 
6)attività di comunica-
zione: attivazione di un 
ufficio stampa che si 
occuperà di redigere i 
comunicati stampa, rea-
lizzare advertising 
dell’evento, conferenze 
stampa, ecc.; 7)
monitoraggio dei risulta-
ti: ogni Comune, in qua-
lità di soggetto attuatore  

Ogni Comune aderente 
al progetto ha inoltre fir-
mato con il GAL una 
convenzione per la rea-
lizzazione degli eventi 
che caratterizzeranno il 
Circuito enogastronomi-
co del Delta con 
l’impegno alla realizza-
zione di diverse fasi di 
attività: 1)definizione del 
programma triennale di 
eventi ed iniziative: 2)
messa a punto del calen-
dario degli appuntamenti 
che verrà svolto a caden-
za annuale; 3)
organizzazione degli e-
venti programmati: verrà 
definito da ogni Comune 
un piano di lavoro orga-
nizzato per attività da 
svolgersi, soggetti locali 
coinvolti, servizi e  

ne Locale Leder Asse 4 
del Delta emiliano roma-
gnolo del GAL DELTA 
2000 le attività della Mi-
sura 431 sono state rea-
lizzate con l’obiettivo 
prioritario di migliorare 
la qualità del partenariato 
e della collaborazione tra 
i principali attori locali, in 
un’ottica di valorizzazio-
ne delle relazioni interne 
al territorio. Nell’ambito 
della Misura 431, nel cor-
so dell’anno 2010 sono 
proseguite le azioni e gli 
interventi di attuazione e 
di animazione, già intra-
prese negli anni prece-
denti, a supporto del fun-
zionamento del GAL e 
finalizzate ad una effi-
ciente gestione del PAL.  

DATI MONITORAGGIO FISICO INFORMAZIONE/

ANIMAZIONE/COMUNICAZIONE 

N. 

N° operatori e enti ricevuti allo sportello (n. 15 operatori e n. 22 

enti pubblici) 

37 

N°. bollettini 3 

N°. newsletters 5 

N°. contatti mail 1.600 

N°. Workshop informativi organizzati e presentazione bandi Asse 

4 Leader 

10 

N°. partecipanti ai workshop 156 

N°. incontri del Comitato di Coordinamento Interprovinciale 3 

N°. partecipanti agli incontri del Comitato di Coordinamento In-

terprovinciale 

43 

N°. incontri gruppi tecnici e incontri di lavoro 31 

N°. partecipanti agli incontri tecnici e incontri di lavoro 158 

N°. incontri informativi/formativi 38 

N°. partecipazione eventi promozionali (fiere e conferenze stam-

pa, ecc) 

5 

N°. comunicati stampa prodotti 10 

N° uscite sulla stampa 20 

Tabella riassuntiva delle attività svolte nell’anno 2010 in attuazione della Misura 431 – Gestione, acquisizione di compe-

tenze, animazione   
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Nell’ambito del Progetto 
di Cooperazione Trans-
nazionale MEDOSSIC, 
che vede la partecipazio-
ne di 10 partner dell’area 
mediterranea provenienti 
da 7 diversi paesi realiz-
zato e finanziato 
nell’ambito del program-
ma di cooperazione eu-
ropea MED, il Gruppo 
di Azione Locale DEL-
TA 2000 ha concluso la 
terza fase del progetto 
pilota “N.E.T.  
NETWORK FOR ECO
-TOURISM”, finalizzato 
alla creazione di una rete 
tra i principali attori eco-
nomici che a livello loca-
le sono coinvolti 
nell’ambito 
dell’innovazione e 
dell’eco-innovazione, al 
fine di definire congiun-
tamente modalità e stru-
menti per realizzare 
un’azione di audit e 
check up sulle imprese. 
In particolare, sono state 
selezionate secondo un 
criterio cronologico di 
ricezione delle adesioni 
10 imprese del settore 
turistico (campeggi, Bed 
& Breakfast, alberghi, 
centri visita, agriturismi, 
oasi naturalistiche, ecc.) 
operanti nello specifico 
nelle aree Parco, Pre Par-
co e contigue alle zone 
Parco del Delta emiliano-
romagnolo, nelle provin-
ce di Ferrara e Ravenna, 
caratterizzate da una par-
ticolare valenza ambien-
tale, naturalistica e/o pa-

esaggistico-turistica, che 
potranno partecipare al 
network e sottoporsi ad 
un processo di check up/
audit energetico finalizza-
to all’individuazione dei 
possibili interventi per 
una riduzione nell’uso 
delle fonti energetiche 
non rinnovabili.  
La fase operativa di au-
dit e check up energetico, 
a cura di Gea Progetti 
Sas di Venturini Loris, 
esperto selezionato per la 
consulenza esterna volta 
all’implementazione delle 
attività di indagine presso 
le PMI, sarà rivolta a mi-
surare l’impronta ecolo-
gica dell’azienda e riguar-
derà l’analisi delle emis-
sioni dirette ed indirette 
di competenza e derivan-
ti dalla attività aziendale. 
In particolare, tale fase 
punterà all'individuazio-
ne degli impatti ambien-
tali delle scelte e tecnolo-
gie energetiche utilizzate 
dalle imprese, nonché 
delle aree di inefficienza 
nelle modalità di utilizzo 
dell'energia che possono 
essere causa di elevati 
costi di approvvigiona-
mento energetico, inclu-
dendo così anche 
un’analisi che consideri 
gli aspetti economici le-
gati ai costi. 
Le fasi successive del 
progetto pilota prevedo-
no in primis la realizza-
zione di una brochure di 
progetto riportante i ri-
sultati dell’audit e check 

up energetico, i servizi 
offerti dagli operatori ed 
enti del network, le pos-
sibilità di eco-
innovazione offerte dal 
territorio, ecc.; sul sito di 
DELTA 2000 verranno 
create apposite pagine 
web collegate al sito 
www.medossic.eu, conte-
nenti info sui servizi of-
ferti dagli enti aderenti 
attraverso link ai siti web 
già esistenti. 
Verrà inoltre stilato un 
rapporto finale che pre-
senterà i possibili piani di 
intervento per la riduzio-
ne dell’impatto ambienta-
le e il contenimento dei 
costi connessi con le fon-
ti energetiche rinnovabili, 
e verrà organizzato un 
workshop locale finale 
volto alla presentazione 
dei risultati complessivi 
al network degli stake-
holder, alle PMI e alla 
collettività in generale. 
Infine, sulla base delle 
possibilità emerse con 
riferimento all’attivazione 
di eco-innovazioni azien-
dali volte a produrre e-
nergia da fonti energeti-
che alternative e rinnova-
bili, verrà proposta e va-

lutata congiuntamente 
con il network degli sta-
keholder la possibilità di 
realizzare ed attivare e-
ventuali pacchetti o fonti 
di sostegno, finanzia-
mento e accesso al credi-
to in forma agevolata a 
favore della Green Eco-
nomy, per sostenere in-
terventi pilota ed investi-
menti eco-innovativi nel-
le imprese coinvolte nel 
processo di audit energe-
tico. 
 
Per info: Mita Bottoni – 
DELTA 2000, tel. 0553 
57693 mail: deltaduemi-
la@tin.it 
 
A cura di Mita Bottoni  
 
 
 
 

PROGETTO MEDOSSIC 
SELEZIONATE LE PMI DEL TERRITO-

RIO CHE PARTECIPERANNO ALL’AUDIT 
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E’ in corso di realizza-

zione la fase operativa 

del progetto pilota 

congiunto nell’ambito 

del Progetto Datour-

way, il cui obiettivo 

primario consiste nella 

tutela, valorizzazione e 

promozione turistica 

delle aree fluviali, 

all’interno del pro-

gramma di coopera-

zione europea South 

East Europe 2007-

2013. 

 
Due itinerari sperimen-
tali che verranno testati 
durante la manifestazio-
ne annuale Primavera 
Slow, un appuntamento 
consolidato nel Parco 
del Delta del Po Emilia-
Romagna che ogni an-
no presenta un ricco 
calendario di eventi, 
escursioni, laboratori, 
mostre e molto altro 
all’insegna della natura 
e delle vacanza all’aria 
aperta, con un riguardo 
particolare alle forme di 
turismo slow. Nello 
specifico, durante il ter-
zo evento speciale de-
nominato “Navigare e 
pedalare è speciale”, 
verranno sperimentati 
due itinerari lungo l’asta 
fluviale del Po di Vola-
no e del Po Grande. Il 
21 maggio, infatti, sarà 
possibile imbarcarsi 
presso il pontile pubbli-
co di Codigoro, navi-
gando sino alla darsena 
di Marozzo per avven-

Info al sito www.deltaduemila.net  

PROGETTO DATOURWAY 
GRANDE EVENTO DIMOSTRATIVO  

SUL PO 

turarsi in un divertente 
viaggio in trenino alla 
scoperta delle erbe offici-
nali e dell’idrovoro. La 
Sagra della Fragola di 
Lagosanto fornirà una 
splendida location per il 
pranzo, mentre nel po-
meriggio si inforcheran-
no le biciclette per per-
correre la via del sale, 
sino al traghetto che por-
terà a Passo Pomposa 
per un percorso a piedi 
con tanto di visita guida-
ta all’Abbazia. Infine, il 
meritato relax all’Azienda 
Agricola Corte Madonni-
na con degustazione di 
prodotti tipici prima del 
rientro in pullman. Il 22 
maggio, invece, la par-
tenza sarà dal Porto di 
Goro, per partecipare ad 
un’interessante visita gui-
data all’impianto di lavo-
razione delle vongole e 
per un’escursione in bar-
ca nella Sacca di Goro 
per vedere la raccolta 
delle vongole secondo le 
metodologie tradizionali, 
per proseguire poi verso i 
canneti alla foce del Po 
di Volano. Dopo il pran-
zo all’Oasi Canneviè, i 
visitatori potranno prati-
care birdwatching ac-
compagnati da una guida 
ambientale escursionisti-
ca all’interno dell’Oasi, 
per proseguire poi in bi-
cicletta all’interno della 
Riserva Integrale Gran 
Bosco della Mesola, con 
ingresso dal Taglio della 
Falce e uscita nella zona 
nord, la cosiddetta 

“Goara”, prima 
di rientrare a Go-
ro. 
Sempre 
all’insegna della 
navigazione an-
che il secondo 
weekend dello 
speciale: il 28 
maggio si partirà da Fer-
rara per imbarcarsi a bor-
do della motonave Nena 
fino alla conca di Valpa-
gliaro per il pranzo e una 
visita alla conca, per poi 
incamminarsi lungo 
l’argine del Po di Volano 
sino a Villa Mensa con 
un istruttore esperto di 
Nordic Walking che illu-
strerà questa particolare 
tecnica. Si potrà poi assi-
stere ad un’esibizione di 
voga alla veneta con 
l’opportunità di cimen-
tarsi in una prova presso 
l’approdo di Villa Mensa, 
di visitare la delizia esten-
se e degustare prodotti 
tipici, sino al rientro a 
Ferrara. L’ultimo giorno 
dello speciale, il 29 mag-
gio, ci si incontrerà a 
Tresigallo per partire in 
bicicletta, accompagnati 
da una guida turistica, 
per visitare la Città del 
Novecento, sino alla dar-
sena di Final di Rero, 
dove ci si imbarcherà 

sulla Motonave Nena per 
raggiungere Migliarino e 
pranzare presso Oasi 
Vallicella, dove è prevista 
anche una dimostrazione 
di pesca sportiva. Sempre 
in bicicletta, poi, si per-
correrà l’argine del Po di 
Volano sino a Massa Fi-
scaglia, presso la cui dar-
sena si terrà la Festa del 
Fiume, con animazione, 
attività sportive e ricreati-
ve, espositori del settore 
nautico fluviale e mezzi 
di trasporto eco-
sostenibili, stand gastro-
nomici e barche elettri-
che per sperimentare la 
navigazione sul fiume in 
completa autonomia, ca-
noe e vogatori alla veneta 
per dimostrazioni e pro-
ve di tecnica, senza di-
menticare i numerosi la-
boratori pensati apposita-
mente per i più piccoli.  
La realizzazione di que-
sto grande speciale sulla 
navigazione è stata possi-
bile grazie all’azione di  
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DELTA 2000 che, in 
qualità di coordinatore e 
in collaborazione con i 
partner romeni ERDF 
PP3 – NIRDT ed 
ERDF PP4 – INCDT 
Urban Proiect, ha elabo-
rato il Progetto Pilota 
“PiP4 Deltas – Eco friendly 
tourism – development of 
river deltas”, il cui contri-
buto per la realizzazione 
equivale a 50.800 euro. Il 
progetto pilota, successi-
vamente ad una parte 
comune per tutti i par-
tner di progetto, conte-
nente elementi specifici 
come l’analisi dell’area di 
riferimento, l’analisi 
SWOT, mappe e carte 
geografiche, azioni da 
implementare, ulteriori 
possibili cooperazioni 
transnazionali, valutazio-
ne di impatto,  
opportunità di investi-
mento a livello locale, 
informazioni utili alla 
realizzazione di una stra-
tegia transnazionale, pre-
vede anche una fase 
prettamente operativa, al 
fine di incentivare nuove 
forme di turismo fluviale 
e collegamenti intermo-
dali con le emergenze   

storiche, naturalistiche e 
architettoniche dell’area, 
nell’ottica di implemen-
tare la fruizione delle 
vicine zone rurali, pro-
muovendo  ino l t r e 
l’utilizzo di mezzi di tra-
sporto sostenibili. Il pro-
getto pilota di DELTA 
2000, quindi, successiva-
mente all’attivazione di 
un comitato di pilotag-
gio locale formato da 
rappresentanti delle Mu-
nicipalità attraversate dal 
Po di Volano, dalla Pro-
vincia di Ferrara e dalle 
Organizzazioni ed asso-
ciazioni che operano sul 
territorio in materia di 
turismo fluviale con il 
compito di sovrainten-
dere le diverse fasi pro-
gettuali, ha reso possibile 
anche l’attivazione di un 
gruppo tecnico compo-
sto da esperti del settore 
del turismo fluviale ed 
esperti in pianificazione 
ed organizzazione terri-
toriale con particolare 
riferimento alla naviga-
zione delle acque interne 
, per analizzare lo stato 
di fatto relativo alla navi-
gazione lungo l’asta del 
Po di Volano, eviden-
ziando   

le criticità e gli ostacoli 
da superare per organiz-
zare forme di turismo 
fluviale, proponendo le 
possibili soluzioni per 
organizzare forme di tu-
rismo fluviale, al fine di 
organizzare itinerari in-
termodali che mettessero 
in relazione la risorsa fiu-
me con le emergenze 
turistico-naturalistico del 
territorio coinvolte attra-
verso collegamenti via 
fiume (con barche eco-
compatibili) e via terra 
(collegamenti a piedi o in 
bicicletta). 
Attraverso tale azione e 
in particolare tramite la 
realizzazione degli itine-
rari sperimentali, si inten-
de affermare l’area  
 

del Delta del Po come 
destinazione per il turi-
smo fluviale, tramite 
l’organizzazione di 
un’offerta turistica inter-
modale eco-sostenibile. 
Infatti, il corso del Po di 
Volano è uno degli af-
fluenti del Po Grande 
nell’area del Delta del Po 
e attraversa località che 
presentano emergenze 
naturalistiche, storiche e 
architettoniche non va-
lorizzate e non sufficien-
temente promosse. 
Per info: Mita Bottoni – 
DELTA 2000, tel. 0553 
57693 mail: deltaduemi-
la@tin.it 
 
 
 
A cura di Mita Bottoni 
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Nell’ambito della Wor-
package 2 
“Pianificazione Strategi-
ca” del Progetto SLOW 
TOURISM si è svolta 
ed è in fase di conclu-
sione l’Attività 1 
“Analisi del contesto” 
nella quale, attraverso 
una ricognizione sullo 
stato di fatto dell’offerta 
locale dell’area di pro-
getto in termini di risor-
se naturali e socio-
economiche si è verifi-
cato il livello della strut-
turazione dei prodotti 
turistici “Slow” in cia-
scuna area (es. avifauna 
e percorsi attrezzati per 
il birdwatching, chilo-
metri di piste ciclabili, 
offerta turistica, tratte 
navigabili e servizi per il 
turismo fluviale). 
L’analisi dei punti di 
forza e debolezza ha 
permesso  analizzare la 
situazione di partenza 
dell’offerta “Slow” di 
ciascuna area e sapere 
come potenziarla e va-
lorizzarla. Lo studio ha 
valutato che  

coinvolgente, che 
gli consenta di 
assimilare gra-
dualmente i lega-
mi con la realtà 
locale. 
Contaminazio-
ne: Attiene alla 
sfera relazionale 
tra gli individui e 
alla capacità del 
sistema di offerta di crea-
re opportunità di scambio 
tra di loro.  
Autenticità: Attiene alla 
capacità di creare e offrire 
un’esperienza caratteriz-
zata, non artificiale, forte-
mente connessa alla cultu-
ra e alla tradizione di 
quella destinazione, ri-
marcando all’ospite che 
non potrebbe essere o-
vunque ma proprio in 
quel luogo, con tutte le 
sue peculiarità (piacevoli  
o meno). 
Sostenibilità: Attiene 
all'impatto dell'attività 
turistica sull'ambiente lo-
cale, afferma la necessità 
di un approccio sostenibi-
le, cioè ecologicamente 
leggero nel lungo periodo, 

un’esperienza di Slow 
Tourism deve soddisfare 
contemporaneamente le 
seguenti sei dimensioni : 
Tempo:  Dimensione 
temporale 
dell’organizzazione a-
ziendale e territoriale e 
richiede un orientamen-
to strategico con una 
progettualità esplicita di 
medio-lungo periodo, 
che si traduce nel dedi-
care tempo per analizza-
re, comprendere, proget-
tare miglioramenti quali-
tativi dell’azienda della 
destinazione: per chi ne 
fruisce come cliente e 
per chi ci lavora, favo-
rendo all’ospite 
un’esperienza conforte-
vole e in linea con i suoi 
tempi. 
Lentezza: Richiesta, 
costruzione, promozio-
ne, offerta, di servizi/
prodotti di turismo len-
to, cioè dai ritmi non 
frenetici, non massifica-
to, in grado di far parte-
cipare l'ospite ad un'e-
sperienza più completa, 
profonda e  

Emozione: Attiene alla 
capacità di generare mo-
menti memorabili che 
fanno ripartire l’ospite 
diverso da come è arriva-
to, segnato da 
un’esperienza realmente 
coinvolgente e gratifi-
cante. 
Queste dimensioni sono 
state associate ai benefici 
qualitativi e quantitativi e 
alle potenzialità di un 
offerta turistica “Slow”, 
ovvero:  

SLOWTOURISM: 
DEFINITE LE LINEE GUIDA 

BENEFICI QUALITATIVI BENEFICI QUANTITATIVI 

Destagionalizzazione 

Fidelizzazione � ritorno 
Crescita di qualità e competenze del sistema di 

offerta 
Diffusione di benefici su tutto il territorio 
Crescita delle opportunità di reddito: per le imprese 

di servizio. per i soggetti non direttamente coinvolti nel 
settore turistico 

Aumento del valore dei prodotti maturi 
Crescita della competitività del sistema di offerta 

Motivazione principale di viaggio (Turisti che si 
recano nell’area per fare ST) 

Attività slow in tipologie di turismo tradizionale 
(Turisti che si recano nell'area con motivazioni 
tradizionali (balneare, culturale, montano), ma 
che ambiscono a svolgere attività/esperienze 
slow. 

Escursionismo slow dal bacino residente di gravi-
tazione (Popolazione residente in aree limitro-
fe propense a svolgere escursioni e soggiorni 
brevi) 
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Dimensione Linee Guida generali 

Tempo 

Dedicare tempo al contatto con i clienti e l'ascolto delle loro esigenze, necessità, 
curiosità 

Prevedere riunioni periodiche con lo staff per discutere su come rispondere in mo-
do più coerente alle esigenze del cliente e su come migliorare l'ambiente di la-
voro 

Prevedere momenti di verifica (diretta, indiretta) del servizio erogato 
Agire nell'immediato ma progettare miglioramenti e interventi su un orizzonte tem-

porale medio-lungo 
Dedicare tempo alla fissazione di obiettivi (quantitativi e qualitativi) e alla verifica 

dei risultati ottenuti rispetto a quelli previsti 
Prevedere la partecipazione di tutto il personale ad attività di formazione e aggior-

namento sulla migliore erogazione del servizio 
Prevedere l'istruzione minima di tutto il personale finalizzata ad un primo orienta-

mento sugli elementi più peculiari della destinazione (eventi della tradizione, 
enogastronomia, attrazioni storico/culturali, ecc.) 

Dedicare tempo alla scelta e alla verifica di coerenza dei fornitori (in particolare di 
quelli che offrono servizi in chiave "slow"), evitando situazioni dubbie sotto il 
profilo etico, qualitativo o ambientale 

Strutturare l'orario dei servizi in modo che il cliente possa disporre di tempi con-
grui 

Lentezza 

Sensibilizzare l’ospite verso un’esperienza "diversa" della destinazione: percorsi 
lenti; escursioni, eventi ed attrazioni insolite; esperienze particolari , presentati 
attraverso diversi tipi di supporti (bacheca, lavagna, televisore in camera, racco-
glitore, ecc.) 

Promuovere altri operatori complementari della rete (trasporti, ristorazione, servizi 
di guida, ecc.), che propongono esperienze di turismo lento 

Adottare soluzioni idonee alla fruizione dei servizi e delle facility per una clientela 
con mobilità ridotta (anziani, persone con deficit, ecc.) 

Contaminazione 

Inserire nelle iniziative proposte, l'incontro e lo scambio attivo tra gli ospiti ed e-
sponenti della comunità residente 

Incentivare – sia in loco che online - scambi di esperienze, consigli, impressioni, 
valutazioni, tra gli ospiti 

Continuare a gestire le relazioni con i clienti anche dopo il termine del soggiorno, 
attraverso strumenti sia di community (social media, blog, ecc.) che one-to-one 

Autenticità 

Mettere a disposizione dei turisti, supporti (es.: piccola libreria/mediateca), sulla 
cultura, la civiltà, le tradizioni e l’ambiente locale in generale 

Disporre di una lista di "specialisti" di diversi aspetti della realtà locale, che possono 
essere attivati (anche su chiamata) per consigliare/costruire esperienze caratte-
ristiche 

Organizzare incontri (eventualmente periodici) a favore della clientela per 
presentare/valorizzare aspetti tipici della cultura locale (letture, proiezioni, de-
gustazioni, piccole rappresentazioni, esposizioni artistiche, ecc.) 

Utilizzare manufatti (mobili, suppellettili, immagini, ecc.) e materiali (tessuti, ecc.) 
locali nell’arredo degli spazi fruiti dal turista e nell'abbigliamento del personale 
di contatto 

Sostenibilità 
Comunicare all’ospite l’impegno della struttura allo sviluppo di un turismo sosteni-

bile, responsabile e rispettoso dell’ambiente e dei valori della comunità locale 
Rispettare i criteri di qualità ambientale, energetica, economica e sociale 

Emozione 

Progettare con cura le esperienze da sviluppare (sceneggiatura, ambiente, organiz-
zazione, spazi) 

Nella realizzazione delle attività, avvalersi di personale in grado di coinvolgere atti-
vamente i visitatori 

Verificare i risultati attraverso indagini permanenti sui clienti 

Questi benefici hanno giustificato una strategia di sviluppo dello Slow Tourism che è stata tradotta nelle se-
guenti linee guida generali:  

A cura di Angela Nazzaruolo 

Info al sito www.slow-tourism.net 
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È stato ufficialmente attivato il sito internet del Progetto SLOW TOURISM al seguente indirizzo: www.slow-
tourism.net. Sul sito si possono trovare tutte le informazioni sul progetto, sui partner, sulle varie attività svolte e in 
corso di svolgimento, oltre a tutti i materiali prodotti. 
Inoltre un’area è riservata ai prodotti turistici Slow e sarà aggiornata non appena saranno definiti gli itinerari e le pro-
poste da offrire al turista. Il sito è in costante aggiornamento. 
 

Prossimi appunta-
menti  
Sono in corso di svolgi-
mento in tutta l’area 
partner, gli incontri con 
gli “Operatori turistici 
locali” – (riferiti alla 
Workpackage 3.1 
“Sviluppo congiunto 
dello Slow Tourism con 
azioni pilota”), per pre-
sentare i risultati 
dell’analisi del contesto 
e condividere le propo-
ste delle linee guida del 
prodotto Slow Tourism: 
• BLED - Mercoledì 
20 aprile 2011, ore 
10.00, Parco nazionale 
del Triglav, Ljubljanska 
cesta 27 
COMACCHIO - Gio-
vedì 28 aprile 2011, ore 
10.30, Manifattura dei 
Marinati, Via Mazzini 
200 
• TREVISO - Marte-
dì 3 maggio 2011, ore 
10.30, Sala Consiliare, 
Amministrazione Pro-
vinciale di Treviso, Via 
Cal di Breda 116 
UDINE - Mercoledì 4 
maggio 2011, ore 9.00, 
Aqiuleia (UD), Sala 
Consigliare comunale, 
P.zza Garibaldi 7 
• ROVIGO - Giovedì 
5 maggio 2011, ore 
9.45, Ostello Canalbian-
co, Arquà Polesine 
• TRIESTE - Venerdì 
6 maggio 2011, ore 
14.30, Università di 
Trieste, Aula Magna, 
SSLMIT, via Filzi 14 

• LJUBLJANA - 
Martedì 10 maggio 
2011, ore 9.30, Camera 
di Commercio Slovena 
– STO, Dimičeva 13 
• BOVEC - Martedì 
17 maggio 2011, ore 
10.00, Centro di infor-
mazione turistico Bo-
vec, Trg golobarskih 
žrtev 8 
• CERVIA - Martedì 
10 maggio 2011, ore 
10.00, Saline di Cervia, 
Via Bova 61 
• PORTOGRUARO 
- Giovedì 12 maggio 
2011, ore 9.30, C/O 
SEDE Vegal, Via Ci-
metta 1 

• SKOFJA LOCA - 
Lunedì 23 maggio 2011, 
ore 10.00, Camera Re-
gionale, Spodnji trg 2 
• KRANISKA GO-
RA - Martedì 31 maggio 
2011, ore 11.00, Hotel 
Kompas, Borovška ce-
sta 100 
• BOHINJ - Lunedì 6 
giugno 2011, ore 10.00, 
Eco hotel Bohinj, Tri-
glavska cesta 17 
RADOVLJICA - Mar-
tedì 14 giugno 2011, ore 
10.00, Castello Radovlji-
ca, Linhartov trg 1 
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LEADER IN PRATICA: IN VIAGGIO TRA LE MIGLIORI ESPERIENZE LEADER 
La costruzione del prodotto turistico birdwatching è stato il tema su cui si è svolta la visita studio a cura 
della Rete Rurale Nazionale, il 29 e 30 aprile. Nell’ambito del ciclo di visite di studio - "LEADER in 
pratica: in viaggio tra le migliori esperienze LEADER" - rivolte a tutti i GAL disponibili a condividere le 
esperienze di valore del proprio territorio, infatti, il GAL DELTA 2000 ha candidato la propria esperienza 
dedicata al posizionamento dell’area del Parco del Delta del Po sui mercati nazionali e continentali come la 
destinazione birdwatching e slowtourism e all’organizzazione di reti di operatori specializzati del prodotto 
birdwatching.  
I partecipanti, provenienti da diverse Regioni italiane in rappresentanza di vari GAL, hanno avuto la possi-
bilità di conoscere le strategie, gli elementi critici e da affrontare, esaminare gli “strumenti” e incontrare i 
protagonisti dei progetti realizzati: progettisti, utilizzatori, decisori e gestori.  
Temi dello Study Visit, in particolare, sono stati: la navigazione lungo le vie d’acqua interne del Delta e i 
mezzi ecocompatibili, con una visita a Stazione Foce e alla Salina di Cervia; la didattica ambientale, con la 
possibilità di assistere ai laboratori didattici organizzati nel cortile interno di Palazzo Bellini in occasione di 
Primavera Slow 2011, come esempio di iniziativa che informa i giovani sulla biodiversità del territorio; la 
valorizzazione dei prodotti tipici del Parco che si fregiano dell’”emblema”, con una visita alla Manifattura 
dei Marinati, come esempio di integrazione tra prodotti turistici birdwatching ed enogastronomia. 
Ai partecipanti è stato inoltre presentato un esempio di collegamento tra natura e cultura, con il progetto di 
allestimento del Museo Ornitologico presso il Palazzone di Sant’Alberto e l’allestimento di siti naturalistici 
per l’attività di birdwatching, con una visita al Sentiero NatuRa di Prato Pozzo e il percorso naturalistico di 
Oasi di Canneviè, che si configura inoltre, come modello di albergo rurale attrezzato in zone SIC e ZPS. 
Durante la visita è stato girato un video – documentario, di circa 10/12 minuti, che verrà pubblicato sul sito 
della Rete Rurale Nazionale e utilizzato per la realizzazione di diverse tipologie di prodotti di diffusione dal-
la Task Force Leader. Per ogni informazione: DELTA 2000 , tel. 0533 57693 – deltaduemila@tin.it  
          A cura di Tatiana Picone 

Lo scopo principale del 
progetto è quello di svi-
luppare una rete una rete 
intermodale. Le attività 
previste ciclistica sul terri-
torio transfrontaliero ac-
c o m p a g n a t a  d a 
un’infrastruttura e da ri-
guardano: l’elaborazione 
di un progetto per il trac-
ciato ciclistico principale 
con i collegamenti alle 
strade locali e le reti inter-
modali che consentiranno 
di viaggiare senza interru-
zioni da Ravenna a Kran-
jska Gora, l’elaborazione 
di uno studio con la pro-
posta per un sistema uni-
tario di identificazione 
delle piste, la costruzione 
di singoli tratti mancanti 
di piste, la preparazione di 
una banca dati e di 
un’infrastruttura digitale  

per il sistema geografico 
informatico, la realizza-
zione di un sito web, la 
preparazione di una gui-
da ciclistica in quattro 
lingue con una avrà una 
durata di cartina geogra-
fica e la promozione del 
progetto in pubblico. Il 
progetto quattro anni e 
coinvolgerà i territori 
delle regioni dell’Emilia-
Romagna, del Veneto e 
del Friuli Venezia Giulia 
sul lato italiano, e delle 
regioni statistiche Obal-
no-kraška, Goriška in 
Gorenjska sul lato slove-
no. 
A breve verrà firmato 
l’accordo di partenariato, 
che darà l’avvio alle pri-
me azioni di progetto.  

Ammesso a finanziamento  

il progetto Interbike 

L’8 marzo scorso il Co-
mitato di Sorveglianza 
del Programma per la 
Cooperazione Tran-
sfrontaliera Italia-
Slovenia 2007-2013 ha 
ammesso a finanzia-
mento il progetto 
Interbike, di cui il 
GAL DELTA 2000 è 
partner, per un costo 
totale ammissibile pari a 
3.514.000,00 euro. 
Il partenariato com-
prende, oltre a DELTA 
2000, il Centro regiona-
le di sviluppo Capodi-
stria (Lead Partner), i 
Comuni di Hrpelje-
Kozina, Cerkno,  

Kranjska Gora, Kobarid, 
Brda, Miren-
Kostanjevica, Capodi-
stria, Komen, l’ Agenzia 
di Sviluppo ROD, Poso-
ški razvojni center 
(PRC), l’ Agenzia di svi-
luppo regionale del 
Nord Litorale; per 
l’Italia: le Province di 
Venezia, Ferrara, Raven-
na, Rovigo, Padova, 
Trieste, Gorizia, Udine, 
il GAL Venezia Orienta-
le, l’Associazione cultu-
rale Tourism&co., il 
GAL Polesine Delta Po, 
la Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia - 
Direzione centrale mo-
bilità, energia e infra-
strutture di trasporto. 
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 Tanti luoghi, tante attivi-
tà, tante emozioni ma con 
un unico denominatore: il 
turismo lento in natura. 
Torna del Parco del Delta 
del Po Emilia-Romagna  
Primavera Slow, 11 fine 
settimana di eventi ed 
iniziative – che hanno 
preso avvio il 26 marzo e 
si svolgeranno fino al 5 
giugno  -  ad animare que-
sto luogo straordinario 
ricco di luoghi suggestivi 
e un grande patrimonio di 
biodiversità.   
Spazio dunque a escursio-
ni a piedi, in barca, in bi-
cicletta, a cavallo, in pul-
mino elettrico, lezioni di 
birdwatching, workshop 
di fotografia alla scoperta, 
rigorosamente “in punta 
di piedi” del patrimonio 
naturalistico del Delta  in 
cui terra e acqua si mesco-
lano dando luogo a scena-
ri eccezionali. 
Le iniziative sono orga-
nizzate da DELTA 2000, 
con il sostegno del Comi-
tato Promotore ovvero 
Provincia di Ferrara, Pro-
vincia di Ravenna, Comu-
ne di Comacchio, Comu-
ne di Cervia, Comune di 
Ravenna, Parco del Delta 
del Po Emilia-Romagna, 
Camera di Commercio di 
Ferrara, Camera di Com-
mercio di Ravenna, Re-
gione Emilia-Romagna e 
APT Servizi.  

 11 weekend di eventi 
all’insegna della natura 
Gli 11 week-end di Prima-
vera Slow 2011  ambientati 
su tutto il territorio del 
Parco del Delta, da Ferra-
ra a Mesola fino a Goro e 
Gorino e poi  da Comac-
chio ad Argenta, dall’Oasi 
di Bando ad Ostellato e 
nel ravennate dalla Pineta 
di San Vitale alla Pialassa 
della Baiona fino  alla 
Pineta di Classe e le Saline 
di Cervia, luoghi davvero 
unici e “dimora” di nume-
rose specie di uccelli, tra 
cui avocette, cavalieri 
d’Italia, fenicotteri, anatre 
e molti altri. Ogni 
weekend sono moltissime 
le opportunità di esplora-
re il territorio, grazie alle 
numerose escursioni a 
stretto contatto con la 
natura con mezzi assolu-
tamente ecosostenibili 
come la bicicletta o la 
barca elettrica, nel cuore 
dei luoghi più suggestivi 
del Delta del Po. 
I centri, i musei e le oasi 
del territorio ospiteranno 
eventi speciali dedicati 
agli amanti della natura e 
della fotografia con mo-
stre, workshop teorici e 
passeggiate fotografiche: 
escursioni tematiche tra 
eleganti libellule e colora-
te farfalle, escursioni foto-
grafiche accompagnati da 
un fotografo esperto, sug-
gestive escursioni nottur-
ne e, per i più sportivi, un 
appuntamento da non   

 perdere con il nordic walking  
domenica 22 maggio. Inol-
tre, l’antica Manifattura dei 
Marinati a Comacchio ospi-
terà due mostre di fotografia 
naturalistica: “In volo” a cura 
dei fotografi Delta in focus e 
la mostra delle immagini 
vincitrici del concorso Oasis 
Photo Contest 2010. Si tratterà 
di un’occasione unica per 
vedere immagini di grandis-
sima qualità raffiguranti mo-
menti e dettagli della natura 
davvero unici. Non man-
cheranno poi per gli appas-
sionati di sport i raduni 
sportivi con gare e cicloturi-
smo sui percorsi e sentieri in 
mezzo la natura. I sapori 
della tradizione, inoltre, sa-
ranno protagonisti di sagre e 
iniziative speciali, unendo i 
piaceri del palato all’arte con 
aperitivi al Museo e originali 
degustazioni guidate. Atten-
zione particolare sarà, come 
di consueto, riservata ai 
bambini, con diverse attività 
pensate appositamente per 
loro come i divertenti labo-
ratori didattici e visite guida-
te per imparare all’insegna 
del gioco e del divertimento. 
 

Profumo di… Tartufo 
con i Green Days a Ra-
venna 
Primo grande evento, i 
“Green Days: Ravenna 
profuma di Parco…e di 
tartufo” due fine settimana, 
il 26 e 27 marzo e il 2 e 3 
aprile, cha hanno inaugurato 
Primavera Slow, dedicati a  

natura, cultura e sapore.  
L’evento, che ha riscosso 
un notevole successo, si è 
svolto nella suggestiva Pi-
neta di Classe – presso il 
Parco I Maggio - e nel cen-
tro storico di Ravenna, 
Città Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità Unesco e ha 
offerto al pubblico una 
grande scelta di iniziative a 
carattere naturalistico ed 
enogastronomico. Dal cen-
tro di Ravenna è stato in-
fatti possibile raggiungere 
in pulmino elettrico o in 
bicicletta la Pineta dove, in 
occasione della tradizionale 
XXIII Sagra del Tartufo, 
erano allestiti il mercato di 
prodotti tipici e punti di 
degustazione, nonché 
un’area espositiva dedicata 
ai Centri Visita. 
Non sono mancate le atti-
vità sportive e ricreative, 
tra le quali ricordiamo 
“Sciame di biciclette”, il 3 
aprile, una pedalata dal 
centro della città lungo 
piste, percorsi ciclabili e i 
sentieri della Pineta ricchi 
di suggestione e storia, sino 
al Parco di Classe.  
 
Speciale Comacchio: 

Emozioni tra Valli e 

Mare Comacchio e le 
sue Valli sono stati prota-
gonisti del weekend specia-
le  “Comacchio: emozio-

ni tra Valli e mare” 

 PRIMAVERA SLOW NEL PARCO DEL DELTA DEL PO EMILIA-ROMAGNA 
Dal 26 marzo al 5 giugno 2011 nel Parco del Delta del Po Emilia-Romagna tanti appuntamenti  

ed eventi speciali con il grande ritorno di Primavera Slow 2011 

Info al sito www.deltaduemila.net 
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dal 29 aprile al 1°maggio. 
Tre giorni dedicati a tutta la 
famiglia, per scoprire in 
modo “slow” i luoghi più 
belli e particolari del Delta. 
Per l’occasione sono state 
proposte escursioni e visite 
guidate gratuite, degusta-
zioni di prodotti tipici, le-
zioni di birdwatching, di-
vertenti laboratori didattici 
per bambini e, naturalmen-
te, suggestive  gite in barca 
con sosta ai famosi 
“Casoni”, tipiche abitazioni 
usate dai pescatori durante 
i periodi di pesca ed ai 
“Lavorieri”, particolari ma-
nufatti utilizzati per la cat-
tura del pesce di valle sin 
dal XIV secolo.  
La mobilità “slow” si è 
rivelata la protagonista di 
questo weekend speciale, 
grazie ad iniziative di gran-
de attrattiva come il getto-
natissimo punto di Bike 
Point, noleggio biciclette 
gratuito dislocato in tre 
diversi luoghi strategici 
della cittadina lagunare di 
Comacchio, ovvero presso 
il Cortile di Palazzo Bellini, 
alla Manifattura dei Mari-
nati e direttamente in valle  

  

presso Stazione Foce, non-
ché il servizio di collega-
mento gratuito in barca 
dall’argine Fattibello a Sta-
zione Foce, che permette-
vano ai visitatori di rag-
giungere i luoghi preposti 
alle varie escursioni e le 
principali attrazioni turisti-
che del centro, permetten-
do di fruire a 360° del terri-
torio e delle sue bellezze, 
all’insegna ell’intermodalità 
in un’ottica “eco-friendly”.  
Il weekend ha riscosso no-
tevole successo, con il tutto 
esaurito alle escursioni e 
migliaia di visitatori che 
hanno visitato il territorio 
del Parco del Delta.  
 
Navigare e pedalare è 
speciale: nuovi itinera-
ri lungo il Po di Vola-
no 
Primavera Slow 2011 con-
tinuerà nel Parco del Delta 
del Po con una grande no-
vità di questa edizione di 
Primavera Slow 2011, 
l’evento “Navigare e pe-

dalare è speciale” nei due  
fine settimana del 21 e 22 e 
28 e 29 maggio.   

Si tratta di  un appunta-
mento nuovo e davvero 
particolare,  organizzato 
nell’ambito del progetto 
Datourway, durante il quale 
i turisti potranno sperimen-
tare nuovi itinerari sul Po 
di Volano - un ramo del Po 
che parte dal centro di Fer-
rara e arriva al mare sfo-
ciando ad estuario presso il 
Lido che porta il suo nome 
- alla scoperta dei suggesti-
vi piccoli centri e dei loro 
“tesori” nascosti. Il 21-22 
maggio il percorso partirà 
dalla cittadina di Codigoro 
e approderà a Goro, sugge-
stiva cittadina   

di pescatori, mentre il 28-
29 maggio si viaggerà da 
Ferrara verso Massafisca-
glia, Migliaro e Migliarino, 
località che riserveranno al 
pubblico molte sorprese 
dal punto di vista culturale, 
naturalistico ed enogastro-
nomico.  

Cfr. articolo pagg. 6-7 
 
Il calendario completo del-
le iniziative è disponibile al 
sito www.deltaduemila.net  
 

 

A cura di Tatiana Picone 
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Sono stati aperti in 

data 15 aprile i Bandi 

relativi alle Misure 

previste dall’Asse 3 

del Piano di Sviluppo 

rurale della Regione 

Emilia-Romagna fina-

lizzate a migliorare la 

qualità della vita nelle 

zone rurali e a pro-

muovere la diversifi-

cazione dell’economia 

rurale.  

I Bandi che sono ri-

volti agli operatori 

privati riguardano le 

seguenti tematiche: 

diversificazione in 

attività non agricole 

in particolar modi ri-

volte all’agriturismo e 

alle energie alternative 

(311), investimenti 

per servizi essenziali 

per l’economia e la 

popolazione rurale 

(321), Formazione e 

informazione degli 

operatori economici 

(331) e sono applica-

bili su tutto il territo-

rio provinciale; men-

tre i Bandi per gli En-

ti Pubblici riguardano:  

Incentivazione delle 

attività turistiche 

(313), Servizi essen-

ziali per l’economia e 

la popolazione rurale 

(321), Sviluppo e rin-

novamento dei villag-

gi (322), e sono appli-

cabili su tutto il terri-

torio provinciale ad  

esclusione della 322 

applicabile nelle aree 

non Leader. Le sca-

denze per la presenta-

zione delle domande 

sono il 1 luglio per le 

Misure rivolte agli o-

peratori privati e il 15 

luglio per quelle rivol-

te agli enti pubblici. 

I Bandi sono scarica-
bili sul sito della Pro-
vincia di Ferrara 
www.provincia.fe.it/
agricoltura 
Per informazioni con-

tattare lo Sportello 

i n f o r m a t i v o 

“INFOASSE3” 

 

 

ASSE 3. APERTI I 
BANDI PER LA 
PROVINCIA DI 

FERRARA 

Info al sito www.provincia.fe.it/agricoltura 
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A cura di Chiara Longhi 

Info al sito www.provincia.fe.it/agricoltura 

SINTESI DEI BANDI: 
 Misura 311 “Diversificazioni in attività non agricole” - Azione 1 “Agriturismo”. Beneficiari: imprenditori 
agricoli singoli o associati, in possesso di adeguata e coerente capacità professionale e posizione anagrafica dell’impresa 
agricola validata.. Tipologie intervento: investimenti per l’adeguamento delle aziende che vogliono realizzare o ampliare 
attività agrituristiche; investimenti dedicati esclusivamente all’attività didattica. 
 Misura 311 “Diversificazioni in attività non agricole” - Azione 3 “Impianti per energia da fonti alter-
native”. Beneficiari: Imprenditori agricoli o membri della famiglia dell’imprenditore, con posizione dell’impresa 
agricola debita-mente validata. Tipologie intervento: realizzazione di impianti per la produzione di energia e/o calore di 
potenza massima di 1 MW quali: centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets; mi-
croimpianti per la produzione di biogas; microimpianti per la produzione di pellets e oli combustibili da materiale vege-
tale; microimpianti per la produzione di energia eolica, solare o idrica; impianti combinati per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili; piccole reti per la distribuzione dell’energia a servizio delle centrali o dei microimpianti realizzati in 
attuazione di questa Azione.  
  Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche”. Beneficiari: Organismi di gestione degli itinerari, 
Enti locali ed Enti di gestione dei Parchi aderenti agli itinerari previsti dalla legge regionale 23/2000. Tipologie inter-
vento:Segnaletica relativa al circuito, stradale e turistica; predisposizione locali per conoscenza e degustazione prodotti 
locali; recupero edifici da destinare a centri di formazione/informazione, piccola attività ricettiva; progettazione, realiz-
zazione e commercializzazione di servizi turistici coerenti con la legge 23/2000 (solo il prototipo).  
  Misura 321 “Investimenti per servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” - Azione 2 
“Miglioramento della viabilità rurale locale”. Beneficiari: Consorzi tra privati. I Consorzi di bonifica o Comuni 
(limitatamente agli interventi per strade vicinali a uso pubblico), possono presentare domanda in nome e per conto dei 
frontisti delle strade oggetto di intervento, in attesa della costituzione del Consorzio tra privati. 
Tipologie intervento: Interventi volti al miglioramento della viabilità rurale esistente per le strade vicinali private  ad uso 
pubblico. L’asfaltatura non è prevista tranne in casi specifici e debitamente motivati.  
  Misura 331 “Formazione e informazione degli operatori economici”. Beneficiari: Enti di formazione 
professionale accreditati dalla Regione Emilia-Romagna. Le attività proposte sono considerate ammissibili: 
se prevedono come partecipanti/destinatari finali operatori economici che vivono e/o operano nei territori rurali in cui 
sono attuate le Misure previste dagli Assi 3 e 4 del PSR;  
se sussistono le condizioni di ammissibilità stabilite dalle disposizioni regionali vigenti per la formazione professionale; 
se costituiscono supporto all’applicazione di una o più Misure dell’Asse 3 e/o dell’Asse 4; 
se trattano temi e argomenti previsti negli obiettivi sopradescritti.  

 Misura 321 “Investimenti per servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” - Azione 1 
“Ottimizzazione rete acquedottistica rurale”. Beneficiari: Pubbliche Amministrazioni, enti e società pubbliche e 
soggetti gestori di servizi pubblici compresi Consorzi di bonifica che, si rendano garanti della gestione e della manuten-
zione delle opere stesse per almeno 10 anni dalla liquidazione del saldo dell’aiuto. Tipologie intervento: interventi per 
migliorare la rete acquedottistica esistente nelle zone rurali per uso umano e zootecnico, ad esempio: realizzazione di  
invasi di accumulo o di piccoli serbatoi, collegamento fra reti acquedottistiche per un utilizzo integrato e compensativo 
fra più centri; ampliamento, adeguamento e risanamento delle reti di distribuzione con particolare attenzione alla limita-
zione delle perdite e al miglioramento della qualità. 

 Misura 321 “Investimenti per servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” - Azione 3 
“Realizzazione di impianti pubblici per la produzione di energia da biomassa locale” . Beneficiari: Comuni 
singoli o associati e altri Enti Pubblici. Tipologie intervento: centrali con caldaie alimentate a cippato o a pellets (solo 
nel caso in cui esista un’azienda di produzione del materiale nel territorio interessato); piccole reti di teleriscaldamento 
o di semplice distribuzione di calore a più fabbricati a completamento delle centrali di cui al punto precedente. 
La potenza massima installata deve essere di 1 MW. Gli impianti dovranno essere coerenti con il Piano Energetico Re-
gionale e accompagnati da un progetto di filiera 

 Misura 322 “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi”. Beneficiari: Comuni singoli o associati, Enti di Ge-
stione dei Parchi e/o altri Enti Pubblici N.B. Misura applicabile in tutto il territorio provinciale ad esclusione 
delle aree Leader  
Tipologie intervento: interventi volti al recupero e alla valorizzazione di borghi, di edifici rurali tipici o storici ad uso 
collettivo, alla creazione di siti di degustazione dei prodotti locali e illustrazione del territorio oppure di valorizzazione 
commerciale e lavorazione dei prodotti tipici, aree di sosta ed esercizio (comprese le aree per Farmer’s Market) connes-
se ai suddetti edifici. 
Per informazioni contattare lo Sportello informativo “INFOASSE3” 
  


